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Pei / Protagonisti 
del nuovo corso 

PINO SONERÒ 

Architetto, 39 anni, ha lasciato professione e università 
per dirigere i comunisti della Calabria. «Più spazio 
alle competenze contro la logica d'apparato. Diamo fastidio 
perché vogliamo speziare una politica inquinata e meschina» 

«Sud, nuova frontiera della sinistra» 
Pino Sonerò, 39 anni, architetto, segretario del Pei 
calabrese È uno dei dirigenti del nuovo corso e 
uno dei protagonisti dell esperienza della giunta 
d i sinistra alla Regione, d i cui si tenta in questi 
giorni la ricostruzione «11 congresso ha operato 
una rivoluzione culturale, ma la riforma interna 
del partito è in ritardo. Bisogna ridurre il peso del
l'apparato, legare la politica alle competenze» 

DAL NOSTRO INVIATO 

B R U N O M I S E M N D I N O 

H CATANZARO Qualche 
rimpianto c e e non lo na 
sconde Per lui ricercatore al 
I Università d i Napoli e della 
Calabria autore d i un saggio 
sulle trasformazioni del temto 
no calabrese nella famosa 
monografia Einaudi fare I ar 
chitetlo sarebbe stata la via 
più facile e redditizia «Alla fi 
ne ho scelto la politica a lem 
pò pieno ma sento d i non 
aver disperso niente Anzi tra i 
due campi e è stato un trava 
so la ricerca professionale mi 
ha aiutato a fare politica non 
genericamente a tenerla lega 
ta alle competenze» Sonero 
39 anni quasi compiuti spo 
salo con due figli si sposta 
per la Calabria girando sotto 
scorta e con auto blindata È 
un particolare che ammette 
con timidezza «Siamo mmac 
ciati un pò tutti assessori 
consiglieri dirigenti d i partito 
la scontro tra li Pei e la mafia 
è ormai diretto e molto espo 
sto La Sua esperienza nel Pei 
non è sempre stata rose e fio 
ri «Ali inìzio e era un pò di 
diffidenza verso di me verso il 
giovane intellettuale che arri 
vava da Napoli Ma il partito 
mi ha aiutato tanto E quando 
sono entrato in Direzione i 
compagni sono stati contenti» 
Per lui I ostacolu numero uno 
del nuovo corso e di tutto 
quanto di buono può espn 
mere sembra essere la logica 
di apparato «Occhetto ha ra 

gione serve una spallata 
L apparato va scardinato va 
ridotto È uno dei nodi che 
blocca 1 iniziativa del partito 
che impedisce di prendere 
decisioni in sintonia con gli 
interessi della gente Si è co 
stretti a discutere per intere 
giornate e si parla d i se stessi 
con un linguaggio troppo ri 
tuale Net partito meridionale 
questo difetto è ancora più 
forte La logica dell apparato 
tende a riprodurre se stessa e 
in questo quadro il massimo 
delle garanzie diventa il ruolo 
istituzionale In Calabria è sta 
to un difetto tipico Negli anni 
più recenti abbiamo condotto 
una battaglia politica esplicita 
avviando un processo d i nn 
novamento non solo d i uomi 
ni ma di logica politica Oggi 
questo processo deve compie 
re un ulteriore salto di qualità 
Deve dimostrare di essere al 

I altezza del nuovo corso» 

Ma C O M portano i l nuovo 
c o n o e U XVIII congresso? 

II congresso è stato un punto 
di rottura una rivoluzione cut 
turale Si è avviato uno sforzo 
inedito per ridurre la forbice 
tra un partito inteso come il 
rappresentante di grandi vaio 
ri e la sua capacità di costruire 
un alternativa programmatica 

Vuol dire che c'è ancora 
troppa Ideologia? 

Stiamo cominciando a supe 
rare la vecchia oscillazione tra 

Pino Sonerò segretario regionale del Pei in Calabria 

ideologia e pragmatismo Ciò 
che oggi mi pare urgente è 
che la riforma interna del Pei 
vada avanti Bisogna costruire 
le nuove strutture serve una 
selezione diversa e più qualifi 
cata del personale politico bi 
sogna far emergere i giovani 
Per il Sud mi sembra addinttu 
ra vitale E poi ripeto più spa 
zio alle competenze e meno 
alle logiche tradizionali del 
I apparato Solo cosi si riuscirà 
ad esprimere livelli di direzio 
ne che incorporino la cono 
scenza specifica dei problemi 
Ma rendiamoci conto che tut 
to questo se lo si vuole fare 
davvero non sarà indolore 

Quali sono per te I punti 
qualificanti del nuovo cor 
so? 

Ci sono elementi d i discettili 
nuttà importanti Penso al te 
ma dell ambiente Se non di 

venta questo il tema centrale 
j l Sud potrà continua/e a nce 
vere migliaia di miliardi e n 
manere dipendente fino al 
3000 Ma su questo punto pos 
siamo rivendicare qualche an 
ticipazione Gioia Tauro è sta 
ta una vicenda emblematica 
Noi rifiutiamo la megacentrale 
a carbone fin dal! 83 da pn 
ma del congresso di Firenze 
Vedemmo giusto II partito qui 
ha sviluppato da tempo una 
sensibilità ambientale E mi 
convince molto anche il tema 
della differenza sessuale La 
cultura femminista in questi 
anni ha messo in discussione 
tante cose anche un certo 
modo di far politica le mano
vre I esibizione dei muscoli i 
messaggi In Calabria stiamo 
lavorando per «aprire» un par 
tito che è ancora troppo «ma 
schilista» per cultura e compo 
sizione Le donne sono meno 

del dieci per cento dei 37mila 
iscritti non abbiamo tra loro 
radici di massa E poi il tema 
dell alternativa che deve esse 
re il vero acceleratore della 
politica italiana Anche per 
dare una prospettiva ai giova 
ni Non è un pò scoraggiante 
per loro vedere sempre le soli 
te facce? Diciotto anni fa 
quandero studente si lottava 
per mandare via il governo 
Andreotti Malagodi 

Ma secondo te 11 Pel che co
sa può o deve diventare? E 
che orizzonte culturale e 
politico vedi per la sinistra? 

Il Pei non può ridursi ad assor 
bire la cultura degli altri o di 
ventare un «asso pigliatutto* 
Credo che i l punto sia assu 
mere la radicalità dei movi 
menti e dei bisogni per farli di 
ventare una forza di trasfor 
mazione La qualità del nuovo 
sta nel fatto che possiamo di 
ventare il partito che anticipa 
la modernità forti di una no 
stra idea dell innovazione II 
vecchio Pei si riduce spesso a 
resistere Ma la nostra moder 
nità non può essere la razio 
nalizzazione dell esistente 
Proprio da qui vediamo con 
più nettezza gli spazi che si 
possono apnre al Pei se riesce 
a presentarsi come grande for 
za europea e nazionale al 
Nord e al Sud con una visione 
radialmente nuova dello Sta 
to dei diritti del lavoro della 
produzione e dell ambiente 

A sinistra cosa vedi? TI sem 
bra che i l futuro stia Inevita
bilmente in una qualche fon 
ma di ricomposizione o uni 
flcazione nell'identità socia* 
lista o socialdemocratica? 

Se penso alla discussione che 
c e stala per la costituzione 
del gruppo autonomo a Stra 
sburgo mi pare che è prevalsa 
1 idea giusta e che invece fos 
sero sbagliati sia gli accenti 
che tendevano a nproporre 

I autonomia come una sorta 
di identità separala de) Pei sia 
quelli che scoraggiavano la 
valonzazione della capacità 
propulsiva d i questa scelta di 
autonomia II problema ora 
non è se stare nel) anticamera 
dell Intemazionale socialista 
bensì quello di essere coscien 
ti che i l nuovo Pei deve essere 
una risorsa per la sinistra eu 
ropea Noi siamo una forza 
che ha molto da dire a questa 
sinistra Direi che serve un 
rapporto organico ma molto 
dinamico con le forze sociali 
ste e socialdemocratiche Del 
resto nella sinistra europea ve 
do un gran sommovimento 
tutte le forze più responsabili 
cercano nsposte nuove a prò 
blemi nuovi Trovo convincen 
te quanto ha scritto Bobbio 
analizzando la cnsi del comu 
nismo realizzato il problema 
è che in ogni caso bisogna da 
re voce e forza alla grande an 
sia di trasformazione e di giù 
stizia che sale dalla società 

Nel rapporti cori 11 Psl 1 co 
munisti calabresi sono, tut 
to sommato, all'avanguar* 
dia Hanno governato In 
questi anni, si sta per ripro 
porre l'alleanza Che tipo d i 
esperienza è stata e che in 
dicazlonl ne trai a livello na
zionale? 

Spesso si dimentica che la Ca 
labria è stata è un iaboratono 
«drammatico» per un governo 
alternativo II rapporto col Psi 
non è stato un idillio è stato 
conflittuale e competitivo an 
che se fecondo E dietro e è 
uno scontro furibondo con la 
De che non accetta la sua 
estromissione dal potere re 
gionale e uno scontro feroce 
con i poten mafiosi Qui la De 
non si rinnova non e è Orlan 
do e è Misasi Contro 1 affari 
smo politico mafioso abbia 
mo fatto grandi battaglie (Cic 
ciò Mazzetta la giunta d i 

Gioia Tauro Limbadi Rosar 
no Cetraro Usi d i Tropea1 
Reggio Calabria è la città dove 
i galoppini dei candidati si 
presentavano nelle case pog 
giando la pistola sul tavolo 
per rendere «più convincenti» 
gii argomenti di alcuni partiti 
Coi socialisti abbiamo gover 
nato insieme ma abbiamo sa 
puto caratterizzare tautono 
mia del Pei su grandi temi la 
vicenda degli F16 la centrale 
di Gioia Tauro il problema 
della giustizia in Calabna in 
trecci tra mafia e politica Ma 
ci sono anche grandi impegni 
in comune l idea che a gover 
nare debbano essere le istmi 
zioni e non i poteri illegali o 
paralleli la programmazione 
delle risorse la nfondazione 
delle Regioni come perno di 
un nuovo meridionalismo In 
somma siamo usciti dalle sec 
che di chi ci vuole neirappor 
ti col Psi (che qui è da tempo 
il più forte d Italia) settari o 
subalterni I socialisti sono sta 
ti scossi da questa esperienza 
ma penso che abbia prevalso 
al loro interno una linea più 
avanzata Noi vogliamo quali 
ficare sempre più il ruolo e 11 
dentila di una nuova sinistra 
mendionale Nel Sud e è un 
«eccesso» di politica ma di 
politica immiserita Chi con 
frolla la politica questa politi 
ca controlla il consenso di 
stnbuisce mance e regalie 
raccoglie voti Ecco perché 
diamo fastidio Ed ecco per 
che il grande obiettivo è offnre 
una nuova politica concreta 
per spostare davvero la gente 
dall economia mafiosa a quel 
la legale spezzare la dipen 
denza dalia politica meschina 
Lavonamo per superare i no 
stn ntardi Vogliamo un Pei 
che interpreti ma sappia an 
che costruire risposte concrete 
a problemi concreti Specie 
nei centn urbani II salto col 
nuovo corso parte da qui 

LOTTO 

Il dramma della Tian An Men alla festa di «Etnopolis» a Modena 

Ingrao: «Non leggo la storia dell'Est 
come storia dell'Impero del Male» 
Alla ricerca delle Bastiglie dimenticate 'Etnopolis» 
ha ricordato a modo suo un bellissimo modo 
I anniversario dell 89 la più grande data storica 
dell Occidente I ragazzi della Fgci hanno portato 
a braccia un albero alto 4 metri e I hanno pianta
to in piazza Grande un Albero della Liberta E 
Pietro Ingrao ha tenuto una sorta di lezione te
ma democrazia e comunismo 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARIA R. C A L D E R O N I 

• H MODFNA Proprio men 
tre in Place de la Concorde 
- ha detto Cuperlo - sta per 
avviarsi una sfilata costata 
più d i 6 mil ioni d i franchi, 
noi qu i più modestamente 
crediamo legittimo chiederci 
dì d i là d i tutto al d i là del 
grande rito collettivo se esi 
ste ancora un senso un si 
gnìficato per questo annive 
rario E .se sì q u a l e 

Nello spazio «Città dei pò 
poli» almeno mille persone 
nel più assoluto silenzio rot 
to a tratti da lunghi applausi 
sono I! per sentire Ingrao sul 
tema che appassiona e an 
goscia «Il mio cuore a Tian 
An Men» Giovani e ragazze 
militanti e no molta gente in 

p ie^ i non e è spazio per 
uni- spillo visi tesi E caduto 
il silenzio sul grande parco 
splendente d i luci colorate 
Anche Pietro Ingrao è teso e 
commosso ma il suo non è 
un discorso è una lezione 
una riflessione corale e ac 
corata fatta ad alta voce -
davanti al popolo - e -pro 
pno per voi giovani compa 
gru* 

La D n a questa tremenda 
ferita aperta «Il mondo ha 
guardato - dice Ingrao -
forse si e commosso ma 
non si è mosso Le lacrime si 
sono presto asciugate Della 
Cina qui da noi molto si è 
detto durante la campagna 
elettorale poi su quei tragici 

fatti è sceso i l silenzio Ma 
e è una domanda che voglio 
portare qui una domanda 
cruda che m i trascino den 
tro e non riguarda solo lo 
sdegno La domanda di co 
sa si poteva fare e si può fa 
re oggi cosa davvero si può 
fare d i più al d i là delle la 
crime e della protesta» 

Tian An Men quella vi 
cenda «estrema e fulminan 
te Abbiamo fallo tutti t iop 
pò poco «anche le vostre 
manifestazioni d i voi giova 
ni comunisti sono state una 
goccia» e «la civilissima Eu 
ropa è stata a guardare» e 
qualcuno anzi «si è fallo i 
conti in tasca» e si è pronta 
mente ritirato 

Tian An Men c i coinvolge 
e continuerà a coinvolgerci 
«1 fatti cinesi non sono finiti 
e non riguardano solo ta Ci 
na non parlano solo alla Ci 
na anche se naturalmente 
sono dentro la stona di quel 
paese dentro te sue radici» 
Non dimenticatelo dice In 
grao «diciamo Cina ma par 
l iamo di un mil iardo e 200 
mil ioni di persone un paese 

che in 40 anni ha percorso 
stadi che I Occidente euro 
peo ha coperto in 300 ob
bligato a una trasformazione 
rapidissima in Una fase del 
mondo che è stata d i ecce 
zionaie accelerazione di sa 
peri e tecnologie con alle 
spalle la miseria d i un mon 
do contadino emergente dal 
feudalesimo 

Quaranta anni convulsi d i 
trasformazioni e cambia 
menti e tentativi anche san 
guinosi con tassi J i natalità 
che incalzavano «fino alla 
crisi aspra degli ult imi due 
anni quando il regime di 
Deng ha tentato* d i immette 
re una iniezione selvaggia d i 
capitalismo 

Crisi della Cina crisi an 
che - nessuno vuole na 
sconderselo - del l intero 
Oriente - cinese ed europeo 
- quest area sconfinata che 
va da Shanghai a Berlino est 
e che attiaverso la Jugosla 
via si affaccia sul nostro 
Adriatico malato» 

Da Ingrao non vengono ri 
sposte scontate *C e ch i 
rappresenta questa are<i 

sterminata come I Impero 
del Male e i l fall imento del 
comunismo Non sono d ac 
cordo Perché se leggo que 
sto enorme pezzo di mondo 
contemporaneo solo come 
fallimento allora io non rie 
sco a capire più alcuni punti 
decisivi della storia che ho 
vissuto sulla mia pelle non 
capisco più come fu possibi 
le sconfiggere Hitler a Stalin 
grado perché Hitler l i fu 
sconfitto non capisco più 
perché fu proprio i l comuni 
sta Mao a strappare il conti 
nente cinese dagli artigli fé 
roci del Giappone e delle 
potenze occidentali AH Est 
del mondo esiste una vera 
crisi in cui stanno sconfitte 
dann i pencoli ma anche 
spinte nuove E non capisco 
nemmeno come da questo 
«fallimentare» Impero del 
Male spunti improwisamen 
te un Gorbaciov a cui sono 
costretti a rendere omaggio 
sia Kohl che Bush e se non 
mi sbaglio m i pare che que 
sto Gorbaciov cont inui a dir 
si e a chiamarsi comunista 
e che c i tenga a questo no 
me» Un grande applauso 

In seimila 
per le «tigri» 
di Fo e Rame 
• • MODENA Le tigri I arma 
del popolo cinese con cui i 
contadini del villaggio si sono 
difesi dai soldati d i Chang Kai 
Shek vengono aizzate contro 
i funzionari del Pc contro ì 
burocrati diventati d un tratto 
nemici Una stona di battaglie 
vinte quella proposta nello 
spettacolo di Dario Fo che si è 
svolto I altra sera alta festa na 
zionale della Fgci d i Modena 
E una stona di battaglie perse 
La battaglia della Tian An 
Men 

C erano seimila giovani ad 
ascoltare Dario Fo e Franca 
Rame Subito il graffio lo 
sberleffo allq politica dei «ver 
micioni -Voi della Fgci do 
vreste imparare, chi ruba dà 
affidamento* Cominciale qua 
adesso a rubare qualche bor 
sellino'» in platea a ridersela 
tra le migliaia di giovani ac 
quattati sotto il palco anche 
Pietro Ingrao e Gianni Cuper 
lo 

Poi è venuta la stona del 
soldatino e della sua gamba 
immarcescita guanto dalla ti 
gre II grammeiot di Dario Fo 
un padano spurio tra il lom 
bardo il veneto e chissà co 
s altro si mescola ai ringhi 

Urbanisti ad Andreotti 

«Il territorio e le città 
così non si governano più» 
• I VLNt/ lA Un gruppo d i 
urbanisti h<t reso noto il te 
sto d i un documento che e 
st ito inviato al presidenle 
d i l Consiglio incaricato Giù 
Ilo Andreotti e ai gruppi par 
lamu i tan Nella no a - sot 
toscntta ad Stefano Boato 
Leonardo Benevolo Ftl icia 
Bottino Pur Luigi Si lzano 
Giorgio Sarto Luigi Scano e 
Sauro l i m o n i - bt rileva co 
me sia oggi impossibile go 
vernare in modo dignitoso il 
territorio e le città italiane 
ottenere un ambente vivibi 
le per le persone e per gli al 
tri e^e r i viventi 

I f irmatari sottolineano co 

ine sia necessano porre tra 
i principali punti program 
malici per la formazione del 
nuovo governo la questione 
della riforma urbanistica e 
del regime del suoli tenen 
do presente che tali questio 
ni sono pendenti dal 1963 e 
sono ormai diventate grovi 
gli irresolubili nella gestione 
del territorio da quando la 
sentenza della Corte costitu 
r ionale ha d i fatto messo in 
mora - rilevano gli urbanisti 
- la capacita e la responsa 
bihtà d i esproprio da parte 
delle amministrazioni pub 
bliche 

A Firenze Angius espone la linea del Pei da qui al voto amministrativo di primavera 

«Giunte rosso-verdi per il '90» 
RENZO CASSIGOLI 

• • FIKEVE G unle rosso 
verdi d i a l te rna la autonomi 
sta come grande ob ettivo pò 
litico verso il 90 Con questa 
indicazione Gavino Ang us ha 
concluso a Firenze il com lato 
federale del Pc che con 9 
astensioni e un voto contrario 
ha appro\ato te proposte dei 
comunisti fiorentini pu nco 
stituire la maggioranza a pa 
lazzo Vecchio La giunta f o 
rentina è infatti in crisi dopo 
ia decisione del Pei di blocca 
re e poi annullare la variante 
Fiat e Fondiaria un intervento 
da 4 milioni e mezzo cubi su 
218 ettari a nord ovest di Fi 
renze Le proposte che ora si 

avanzano r mettono al centro 
il nuovo piano regolatore ri 
conducendo al suo interno le 
scelte anche a nord ovest per 
le quali si dimezzano le \o lu 
rnetne Per domani sono in 
programma una nuova nunio 
ne fra le for?e della ex ma? 
gioranza e un consiglio comu 
naie che si preannunci c i ! 
do 

«La vicenda fiorentina è di 
grande nlie\o non solo per F 
rtnze ma per tutto il (c i ha 
detto Angius In d Missione 
sono alleanze politiche t s>o 
ciali si scontrano visioni di 
verse del governo della que 

stione urbana è in discusslo 
ne una grande questione di 
democrazia chi decide dav 
vero come e per quali fini il 
futuro delle città e del temto 
rio La vicenda Fiat e Fondia 
na ha dunque sollevato que 
si oni primarie di interesse gt 
nerale che riguardano temi 
che stanno dinanzi alle grandi 
citta italiane 

Angius ha ricordato che 
proprio sulle città e sui Comu 
ni in questi anni e è stato un 
attacco che ne ha leso I auto 
nomia istituzionale Da un la 
io il governo ha privato i Co 
munì di risorse per program 
mare la crescita civile delie 
e ila avocando a se nel con 
tempo compiti istituzionali 

sottratti alle città Dall altro la 
to una imprenditoria privala e 
anche pubblica ha investito i 
suoi enormi profitti nelle citta 
ridisegnandone i confini ri 
collocandone ìp funzioni ri 
strutturandone i caratteri 

«Se il campo m cui si misu 
ra una qualità nuova del go 
verno urbano - ha detto An 
gius - è quello del supera 
mento della contradd zione 
del rapporto sviluppo airi 
biente è per noi chiaro che 
nella prospettiva dobbiamo 
lavorare alla aggregazione di 
forze di sinistra t ambientali 
sle che divengano cosi la ba 
se per la costituzione di nuovi 
governi urbani Apriamo una 

28' ESTRAZIONE 
(15 luglio 1989) 

SARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

47 67 834362 
64 57 216985 
52 1 88 7 12 
62 57 31 77 26 
53 70 13 39 83 
5648 89 42 28 
42 75 9017 21 
7048 361340 
577 13 9 54 

2515 5352 89 

ENALOTTO 
(colonna vincente) 

X 2 X - 2 1 S X - X 2 1 - 1 X X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 84 971 000 
al punti 11 L 1668000 
al punti 10 L 144 000 

l ' I N VENDITA IL MENSILE 
01 LUGLIO 

Me © 
I LOTTO 
da 20 anni 

PER NON GIOCARE A CASO! 

O Un metodo utilizzato spu
to dai LOTTOamaton • quel 
l o d i determinare I ambata da 
giocarsi a colpo l'eroe sola 
per una determinata estratto 
ne} con i l sistema delle DATA 
ocon quello del NUMERO IN 
DICE Vediamo insieme di co 
sa si tratta 

DATA - con questo Termina 
viene indicato che si intende 
giocare la 'data in cui avvia 
ne l «stradone (per essere più 
chiari del sabato in cut ven 
gono estratti i numeri) Si crea 
perciò una statistica in cui so 
no interessati- so/amentf I pn 
mi 31 numeri (come si sa un 
mesa è formato al massimo da 
31 giornii escludendo gli i t j f i 
cinquantanove 

NUMERO INDICE a questo 
termine corrisponde il gioco 
del numero progressivo del t * 
bato rispetto a|l inizio dell an 
no (cioè al primo sabato hPOi 
2 poi 3 a cosi vial Si tyoe» 
perciò sui primi 63 numeri (ò 
52 per gli anni regolari) 

r ^ *2.~ Intervista esclusiva 

. $ W ^ J M A C H I l l l BONITO OLIVA) 

^ 
.** s 
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VOMITO-
Tesori nascosti 
"Il M IN IMI " 

1/̂ .a^a . Httr 

PRIMO emm 1.5000 

delle tigri ai nngh ietti del pò 
polo che impara a spaventare 
i nemici alla scuola delle due 
tigri Impara solo a spaventare 
e non aggredisce mai non ne 
ha bisogno I nemici ( i soldati 
d | Chang Kai Shek i giappo 
nesi e alla fine gli stessi (un 
zionan del Pc) scappano al 
solo vedere i denti delle bestie 
feroci che per ì contadini so 
no diventate più docili d i gatti 
ni da latte 1 giovani comunisti 
ndono applaudono starno 
col (iato sospeso ad ogni nuo 
va aggressione dei nemici 

Fino ali aggressione finale 
Quella a cui ha dato voce 
Franca Rame leggendo una 
lettera d i una giovane cinese 
una delle partecipanti alle lot 
te di g ugno sulla piazza della 
«Pace Celeste» I sorrisi sono 
stati ricacciati indietro *Ho ui 
sto corpi schizzare come birilli 
ho visto i soldati lavare dalla 
piazza le macchie di sangue 
Ilo sentito un odore come di 
mattatatoio E gli stranieri che 
cantavano con noi le nostre 
canzoni non ci sono più h vi 
chiedo di conservare la memo 
ria di parlare della nostra lot 
ta Cantate anche per noi I In 
temazionale» CSF 

Pesta Nazionale de «l'Unità» ' 
sull'Agricoltura 

Cremona 1/16 luglio 1989 - Ci de Somenzi 

IL NUOVO P C I E LA 
R I S O R S A A Q R O V E R D E 

DOMENICA U LUOLIO 
Ore 21 Presentazione del libro 

«LA RISORSA AGROVERDE» 
di Marcello Stefanini 

Incontro con I autore 
Presiede Enrico D * Angeli Consigliere Regione Lombardia 

ORE 21 30 

AREA SPETTACOLI 
CARLA BONI e OINO LATILLA 

ORE 21 00 L ISCIO 
GRUPPO a ALIANO 

Ingresso L 3 000 
ORE 2i oo SPAZIO FGCI 

D I S C O T E C A 

ORE 2 1 3 0 

GELATERIA CAFFÈ CONCERTO 
V I T T O R I O B O N E T T I 

LE MOSTRE I CINQUI U N S I DEL VERDE percorso • 
LA CASCINA CREMONESE fotografica MESTIERI 
ARTI PROFESSIONI NEI CREMONESE fotografica 

prospettiva politica per la co 
sdtu?ione di g unte rosso verdi 
di alternativa autonomista in 
cui la definizione di un gran 
de progetto di vivibilità delle 
città BI accompagni ad una 
forte caratterizzazione auto 
nomista per restituire ai co 
munì capacità di autogoverno 
e autonomia 

«Si superano cosi - ha con 
eluso Angius - vecchie espe 
ncnze di giunte di sinistra e le 
negative esperienze di giunte 
di pentapartito Al tempo stes 
so si va olire le cosiddette 
g unle anomale Pei De le cui 
esperienze si sono rivelate 
nella stragrande maggioranza 
dei casi negative e che vanno 
dunque superate» 

Commissione Trasporti 
e Comitato Regionale 

del Pei Campano 

Piano delle Fs 
la Campania 

e il Mezzogiorno 
Le proposte del Pei 

contro i tagli e per uno sviluppo 
moderno del sistema ferroviario 

Napoli, venerdì 21 luglio ore 9,30 
Salone dell'lsveimer via De Gasperi 

Introducono On Silvano Ridi 
Antonio Scippa, responsabile regiona
le trasporti 
Venduti, consigliere Regionale 

Conclude 5en Lucio Libertini 

Partecipano Parlamentari, Amministratori, imprese, 
Sindacati, Associazioni ambientaliste 

6 l'Unità 
Domenica 
16 luglio 1989 
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